
 

AD\1001693IT.doc  PE510.873v02-00 

IT Unita nella diversità IT 

  

 PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014 

 

Commissione per gli affari esteri 
 

2011/2033(INI) 

5.9.2013 

PARERE 

della commissione per gli affari esteri 

destinato alla commissione per il controllo dei bilanci 

sulla gestione di bilancio dei fondi preadesione dell'UE nei settori dei sistemi 

giudiziari e della lotta alla corruzione nei paesi candidati e potenzialmente 

candidati 

(2011/2033(INI)) 

Relatore per parere: Jelko Kacin 

 



 

PE510.873v02-00 2/5 AD\1001693IT.doc 

IT 

PA_NonLeg 



 

AD\1001693IT.doc 3/5 PE510.873v02-00 

 IT 

SUGGERIMENTI 

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per il controllo dei bilanci, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. rammenta che la lotta alla corruzione e alla criminalità organizzata costituisce una delle 

priorità più importanti per tutti i paesi candidati o potenzialmente candidati che vogliano 

realizzare la propria prospettiva europea; 

2. ribadisce l'importanza di un sistema giudiziario indipendente, della tutela e della 

promozione dei diritti fondamentali e di una lotta alla corruzione efficace ai fini del 

rafforzamento dello Stato di diritto e della democrazia; si compiace del nuovo approccio 

negoziale dell'Unione, che pone saldamente i suddetti settori fondamentali al centro del 

processo di adesione e prevede di affrontare i capitoli 23 e 24 già nelle fasi iniziali, sulla 

base di piani d'azione chiari e dettagliati, stimolando la definizione della legislazione 

necessaria, la creazione di istituzioni e il conseguimento di solidi risultati in materia di 

attuazione; sottolinea la necessità di definire parametri di riferimento equi e trasparenti nel 

corso dell'intero processo, al fine di tradurre i criteri stabiliti in tappe concrete verso 

l'adesione; 

3. ritiene che per il miglioramento dell'indipendenza, della responsabilità, dell'imparzialità, 

della professionalità, della trasparenza e dell'efficienza dei sistemi giudiziari sia 

fondamentale rapportare in maniera più stretta l'assistenza finanziaria dell'UE alle priorità 

della politica di adesione, in particolare per quanto riguarda lo Stato di diritto; sottolinea 

che finanziamenti prevedibili e adeguati sono un prerequisito fondamentale per garantire 

riforme sostenibili del sistema giudiziario; pone in evidenza l'importanza della formazione 

professionale continua di giudici, procuratori e funzionari di giustizia; chiede un'ulteriore 

assistenza finanziaria per i soggetti della società civile interessati e un loro maggiore 

coinvolgimento, al fine di rafforzare la trasparenza del sistema giudiziario e migliorare le 

sue capacità a lungo termine, e chiede che ciò si applichi anche a coloro che svolgono un 

ruolo di vigilanza e segnalazione per quanto riguarda l'uso scorretto dei fondi;  

4. auspica azioni penali e sentenze imparziali ed efficaci nel campo della lotta alla 

corruzione, anche in casi di grandissimo rilievo, al fine di rafforzare la fiducia dei cittadini 

nello Stato di diritto e nelle istituzioni pubbliche; invita le autorità competenti a migliorare 

la cooperazione interistituzionale, in particolare con le strutture preposte all'applicazione 

della legge, a sensibilizzare l'opinione pubblica e a sviluppare le capacità di 

programmazione, applicazione e monitoraggio delle norme e delle attività anticorruzione, 

nonché a cooperare strettamente con il Gruppo di Stati contro la Corruzione (GRECO) e 

con organismi statali indipendenti, come le agenzie anticorruzione; sollecita l'attuazione 

delle strategie di prevenzione e di contrasto della corruzione su scala nazionale ed 

internazionale; 

5. si rammarica del fatto che i finanziamenti disponibili nell'ambito dello strumento di 

assistenza preadesione IPA-I appaiano limitati rispetto all'importanza dei suddetti ambiti; 

rileva tuttavia la scarsa capacità di assorbimento dello strumento IPA-I nei settori dello 

Stato di diritto in alcuni paesi candidati e potenzialmente candidati; reputa essenziale 
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migliorare la gestione dei finanziamenti di preadesione nell'ambito di IPA-II e sottolinea 

la necessità di procedere, sulla base di indicatori quantitativi e qualitativi, al monitoraggio 

e alla valutazione dei progressi compiuti nel conseguimento di obiettivi specifici relativi 

all'indipendenza e all'efficacia del sistema giudiziario, allo Stato di diritto e alla lotta 

contro la corruzione, inclusa la loro attuazione; ritiene altresì importante fornire un 

incentivo di performance nell'ambito di IPA-II al fine di premiare i sostanziali progressi 

compiuti nel conseguimento degli obiettivi stabiliti nei documenti strategici; 

6. ritiene che la libertà di stampa e dei mezzi di informazione, così come la libertà digitale, 

costituiscano un controllo essenziale sul potere e una componente importante della lotta 

alla corruzione, sia in quanto forniscono una piattaforma per la libertà di espressione, sia 

in quanto garantiscono ai cittadini l'accesso all'informazione; chiede pertanto che tali 

libertà siano perseguite attivamente mediante programmi nell'ambito di IPA rivolti sia ai 

governi e ai cittadini che alla stampa e ai mezzi di informazione; 

7. sottolinea che il Parlamento andrebbe coinvolto attivamente nella supervisione 

dell'assegnazione e della spesa dei fondi di preadesione nei paesi candidati e 

potenzialmente candidati in tutti i settori, compresi i sistemi giudiziari e la lotta alla 

corruzione; evidenzia pertanto che il Parlamento dovrebbe essere tenuto informato 

sull'attuazione dello strumento IPA e sull'assegnazione dei fondi ai paesi candidati e 

potenzialmente candidati. 
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